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strutture economiche. Attraverso le sentenze di alcuni tribunali istriani del primo Seicento si cercherà di 
cogliere alcuni aspetti della vita economica e sociale della vita istriana tramite l’attività giurisdizionale di 
alcune importanti magistrature veneziane.

-

-

-

-

tradizioni

 

more ‘romantic’, organic concepts of a European ‘identity, projecting pictures of European continuity, 
coherence and inherent values and using these arguments for a European policy; and, on the other hand, 
more ‘rationalistic’ and political concepts of a European political construct being set up either techno-
cratically for certain purposes, or based on certain civic, political values that are shared and to which the 
citizens of a European republic could pledge their loyalty1. 

1 , in The history of the idea of Europe

Izvorni znanstveni rad
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to an extent where it de-couples itself from questions of politics and becomes more a matter of culture-po-
litics. State and society become less closely linked, and we become Euro-state citizens while stil belonging 

frontally, since they move partly on different wavelenghts2. 

-

-

European unity today is faced with far fewer contradictions. It may emerge victorious in the long struggle 
with parochialism and prejudice -as long as the idealists and bureaucrats of unity do not in their hope, or 

in the High Middle Ages3. 

-

4 -

On the matter of the dispersal of power and authority there are some striking parallels between the emer-
ging Europe and the Europe of the Middle Ages. The Medieval system consisted of a complex patchwork of 

were not absolute but contingent in that they entailed obligations; and there were some universal principles 
that were supposed to supply legitimacy to all rulers. The rights of government were territorial but they did 
not entail mutual exclusion [...] In looking at Europe today there are some strong reminders of the cross 

5. 

-

postmodernità

2 Ibidem
3 «Europe» in the Middle Ages, in The idea of Europe...
4 stato moderno giurisdizionale

imperium

Fioravanti, Stato e costituzione, in Lo stato moderno in Europa. Istituzioni e diritto
5 An historical dimension of 

European cultural heritage



235235

. That 
-

bers, and to a considerable measure even domestic politics, as though it took place from a starting point 
...

members - and identities are logically prior to preferences- increasingly endogenizes the collectivity they 
comprise [...] There is no indication, however, that this reimagining will result in a federal state of Europe 
- which would merely replicate on a large scale the typical modern political form6. 

-

cult book7

State-formation, then, is a great and powerful process, but it is not immanent in particular governments, is 
not unidirectional, and is not, in any simple sense of the words, a displacement of the «traditional» by the 
modern [...]. The contemporary system of states grew up in Europe, expanded into Europe’s dependencies, 
and eventually took over the rest of the world [...] The great European State-building processes involved 
the building of political units where none had existed before, rather than the straightforward transforma-
tion of existing political entities. Most often the rulers of one vital area extended their control to adjacent 
areas by conquest, alliance, marriage, inheritance, subversion and every other device at their disposal8. 

-

-
9. 

. 

ricerca sul campo -

. 

I Magistrato
Consiglieri -

Auditori Novissimi
. 

al nuovo Magistrato -

6 Constructing the world polity. Essays on international institutionalization
-

Why Europe. The medieval origins of it special path

7 

8 Foreword, in Blok, 

9 Introduzione alla storia del diritto europeo
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10, ma le 

Magistrato 

-

esterminio di molte povere famiglie; o venir in appelllatione con loro notabilissina et insopportabil spesa, 
rispetto alla povertà loro. 

iter

risposta
-

merito11. 

risposta
-

Considerando veramente la molta povertà che si attrova nelli habitanti di questa terra, per la cognitione 
che ho havuto in questo reggimento, non posso se non, con giuramento, affermarli che il venir in quella 
città [Capodistria] in appellatione non gli può esser se non di grandissima spesa et travaglio, sì per il 
longo viaggio et spese che si fanno, come etiam per le molte cause che pendono inanzi quelli clarissimi 
tribunali [...]; rispetto che esso clarissimo podestà de Capodistria non si attrova tanto occupato quanto 
sono quelli clarissimi magistrati, avanti de quali concorrono tutte le cause, cusì de dentro, come de fuori, 
che con brevità de tempo non potesseron esser ispediti, et con manco loro spesa di quello sentirebbero, ve-
nendo de lì, rispetto etiam la poca distanza del luoco et maggiore loro commodità, stante la loro povertà. 

-

estrema povertà -

senz’altro io era instrutissimo et informatissimo per le cose che d’altri luochi di questa Provincia et a 
questo reggimento sottoposti, mentre son stato al governo di questa città mi è occorso giudicare, che per 
modestia tralascio di dire, le quali parimente mossero per il passato quelli di Buie, Grisignan, Portule, 
Humago, Cittanova et altri luoghi di questa Provincia a supplicar il medesimo che al presente fanno detti 
di Parenzo. 

10 

L’Istria 
moderna, 1500-1797

11 Senato, Mar, 
parte iter Introduzione a Il processo a 
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-

correzione

terra e da mar12. 

13 -

-

I populi, Serenissimo Prencipe, della maggior parte di quella Provincia, per l’estrema povertà, al presente 

per administrar giustitia et sollevarli dalle oppression che li fussero fatte contra da altri, perché andando 
-

né ad altro si pensa che a questo et a far cride, mandati penali et proclami sotto pene pecuniarie di cose 
levissime. Et queste pene vengono irremissibilmente et con estremo rigore riscosse dalli transgressori. 

-

-

14

alcuni rettori, che parendoli esser offesi quando le parti si appellano di qualche atto ingiusto fatto contra 
di loro, che per spaventarli et farli desister li perseguitano sempre con nuove calunnie. 

In diversi tempi sono venuti a supplicar a Vostra Serenità che li conciedi giudice di appelation in Istria, 
sicome fu concesso a Bugie, Portole, Grisignana, Vale, Umago, Cittanova et ultimamente Isola et altri 
luoghi, con darli il reggimento di Capodistria. Ma di questi alcuni vengono in appellatione assolutamente 

12 Il doge Nicolò Contarini. Ricerche 
sul patriziato veneziano agli inizi del Seicento, Venezia-Roma 1958.

13 

14 
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a Venetia per poter esser giudicadi da un tribunal di signori Avogadori e signori Auditori, che da un solo 
rettore di Capodistria. 

Magistrato -

consiglieri

con molta maggior satisfattione sono governati li populi delli luochi che hanno appellatione in Capodi-
stria, che quelli che vengono in questa città. 

-

di 
autorità. 

-

-

Ritrovandosi in quella Provincia quattro luochi possessi da particolari gentilhuomeni di questa città, al 
governo de quali sono tenuti da essi persone di bontà; et che governano i suoi populi con quel paterno 
amor che doveriano esser governati da ogniuno. Questi sono San Vincenti et Visinà delli clarissimi messer 
Marin et Almorò Grimani; Piamonte del clarissimo messer Zorzi Contarini; et Barbana delli clarissimi 
Loredani. Così come negli altri luoghi li populi sono poverissimi et li paesi sono inculti et dishabitati, così 
in questi luochi non si trova, si puol dir, palmo di terra che non sia coltivado et crescono ogni giorno in 

situazione15. 

Magistrato

Gli diremo con la solita riverenza nostra che ciò saria a preiuditio dell’auttorità del magistrato nostro, 

le sententie de tutti i reggimenti. Cosiché, quando Vostra Serenità li concedesse la gratia, il magistrato 

contra la dignità del magistrato nostro, il quale resteria privo con questo mezo d’essercitar l’auttorità 
sua, poiché tutte le cause resteriano espeditte dal clarissimo reggimento di Capodistria, perché essendo il 

16. 

Magistrato, 

15 

prauda

Collegio, Risposte di fuori

Senato, Taglie, 
16 Magistrato
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I -

Magistrato 
17

molti rettori di questa provincia vanno attendendo alla destruttione di questo Magistrato, non volendo 
in modo alcuno ubedire alle lettere nostre; al che quando non le sii dalle Signorie Vostre Illustrissime in 
qualche maniera provisto, può benissimo Sua Serenità levar da sé il detto Magistrato, perché in effetto, 
senza obedienza, la giustitia resta delusa et li sudditi mal satisfatti. 

-

vo Magistrato

-

-

Magi-
strato 

-
18. 

Magistrato

Magistrato

-
no alla conservatione et honorevolezza dell’istessa dignità di Sua Serenità, dirli che è così pocco riverita 
la giustitia in questo reggimento, che se non li vien dalla molta prudentia di vostre signorie illustrissime 

17 parte
Consiglio dei dieci, Comuni

18 ASV, Senato, Mar
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fatta una singolar provisione, serà di breve, con pocca riputatione sottomessa quella benignità che, per 
conservation et freno della giustitia et solevation de suoi sudditi, ha voluto instituire. 

Magistrato

Magistrato

la qual sententia io reputo giusta et conforme alle leggi, né so imaginarmi da che proceda che questi 

dell’impunità in essecutione delle lezze così chiare, habbino ad esser così fatti bolzoni di asserta appella-

gli istessi messer Domenego et messer Zorzi, dopo presentate esse lettere, hanno confessato non haversi 
altramente appellato di essa sententia, né meno saper cosa alcuna di quello che contiene in esse lettere che 
hanno presentato, né tanpoco essersi partiti da Pirano, anzi che queste lettere che apparono d’appellatio-
ne, li sono state mandate da Capodistria, insieme con un’altra particolare indriciata a chi per hora voglio 
tacere, che manco sanno la continentia di esse, se non di haver pagato il messo. La qual cosa fu principal 
causa che io non li diedi altra resposta. 

-

che quello che ho fatto, ho fatto conforme alle leggi et al carico che tengo et come Sua Serenità vorrà 
mandar ad essaminar a Pirano, trovarà in questa materia cose che li darà non poca noia. 

Magistrato

come ho detto, non ne sanno cosa alcuna, perché li poveri non cercano altro che haver la sua impunità, 
che li vien data dalle lezze, come è di ragione. 

Magistrato

Per termine de creanza rispondendo li dico che non ho trovato, né veduto in questa parte et libri et littere 
ducal s’attrovano in questa cancellaria, né sotto li miei precessori, né meno nelle commissioni datemi da 
Sua Serenità, quando venni a questo reggimento, che li clarissimi signori Consiglieri di Capodistria sian 
giudici d’appellatione in materia criminale de ladri de sali condannati. Et quando che io havesse trovato 

il processo, ma venir in persona a renderli conto di quello che mi ha mosso per interesse publico a far 
simil sententia. 

Magistrato
-

Magistrato 19. 

Magistrato -

19 Leggi 
statutarie per il buon governo della provincia dell’Istria, 
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desiderosi di liberarsi de un tanto travaglio, per molti giorni et notte continue, invigilassimo per ritrovar 
qualche contrabandiero, per poter conseguir detta nostra liberatione. Et sapendo che eran famosissimi 
Almerigo Isolan et Piero Ciciliano, l’un et l’altro maritati et habitanti nella terra nostra de Pirano, non 
solamente contrabandieri de sali, poiché non solamente erano soliti di commetter contrabandi, ma etian-
dio a questo et quello robbavano essi sali, postisi all’insidie et cautamente seguitandoli, giorno et notte, 

Siccinole con una barca carica de sali, de tenuta de mozze cinque in circa, che vogando se ne andavano 
al loro viaggio. Onde subito saltati in barca, quantonque si volessero defendere, quelli prendessimo et 
strettamente legassimo, havendosi il suo terzo compagno gettato all’acqua20. 

-

havendo esso clarissimo podestà l’istesso giorno mandato a tuor detti huomeni, fu trovato che erano, in 
hore così poche, stati espediti et anco esseguita la sententia, poiché si retrovavano in una galea essistente 
in quel porto. 

-

Magistrato 

-

Magistrato di 

habbiamo voluto commettervi col Consiglio nostro di diece che alli ordini del predetto reggimento dobbia-
te, in tutte le occasioni et senza altra replica, prestar la debita obedienza, portandoli quel respetto che si 
conviene et operando in modo che non siamo stretti per tal causa a far di quelle deliberationi che sariano 
con poca laude vostra21. 

-

-

Magistrato

-

20 

21 
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A 22

23 -

Essendo noi del commun di Paderno, giurisdittion di San Lorenzo d’istria, soli possiamo dir al mondo 
soggetti a così misera condittione di non ossar redursi insieme per elegger persona che habbiamo a venir 
appresentarsi al benigno cospetto di Vostra Serenità per esponerli, quando fa bisogno, i nostri gravami, 
onde avviene che in ogni occasione siamo necessitati di venir tutti, sicome al presente la sublimità vostra 
dall’esperienza lo deprehende, e credemo con gran suo disgusto, vedendosi davanti tanto numero di gente 
venuta, tanta spesa, danno et interesse. 

-

rispondere -

-

-

risposta

risposta -

meriga in questo castello, secondo l’antiqua consuetudine; per il che essendo stati da me et questi cittadini 

a far ellettione di detto meriga, andorno tutto quel giorno et la notte inanzi, senza alcuna mia saputa, 
sollevando et coadunando quella moltitudine di gente che è comparsa dinanzi la Serenità Vostra et molto 

sotto pretesto che essendo stato querellato detto commune per causa de roveri, né io havendo potuto far 
di meno di non essequire le parti di Vostra Serenità in tal materia, mi ha parso per giustitia condennare 
detti huomini alla refattione del danno come usurpatori et dannatori dei boschi. 

imaginr si possi, commettendo continuamente rapine et violentie di non poca importanza, così nelli boschi, 
radicando et spiantando tanta moltitudine de roveri buoni et tanto necessari per la casa dell’arsenal, a 
grave dnno di Vostra Serenità. 

-
simo mio predecessore, in un bosco di Vostra Serenità, fui da loro da loro ricercato a lasciarli coadunare 
insieme per fare consigli. Io gli dissi che sempre che verranno a trattare con mia licentia in questo castello 

22 

giocato dall’amministrazione veneziana nell’inserimento dei nuovi abitanti
23 Senato, Mar, more veneto
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de tutti, ma che faccino consegli et coadunationi nella villa, buttando colte, overo tanse, senza saputa mia, 

loro parenti et dependenti. 

vedendo io tanta presontione et arroganza in detti homeni, ho fatto diligentemente inquirire contra i capi 
loro per poter dargli quel castigo per giustitia che merita la grandezza del delitto, suplicando la Serenità 
Vostra a darmi con sue quell’auttorità et libertà di poter procedere contra questi scelerati [...]; non restan-
do io di dirle che un’altra volta redutti in setta hebbero ardire buttar a terra le porte di questo castello et 
quivi tuor per forza dalle mani della giustitia alcuni prigioni, con usar molta violenza al reggimento et al 
rettore. 

risposta

-

24. 

-

risposta

Io sento largamente che li detti di Monpaderno siano essauditi di haver quell’istessa autorità che hanno 
le altre ville di questa provincia di potersi riddurre nella villa loro per trattar le cose necessarie con la 

qualche buon ordine sotto la istessa libertà. 

Magistrato -

cittadini e dal 

-

che per esser comparsi li mesi passati d’avanti a Sua Serenità per supplicar di poter far detta redduttione 
nelle occorrenze nostre, ci hanno fatto bandire nove de noi meschini, tutti capi di famiglia per anni dieci 

-

siamo nelle famiglie de noi predetti [...]. Non essendo noi meschini di Monpaderno ponto inferiori di fede 

24 
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et devotione verso Sua Serenità di quello sono li vicini delle altre ville di detta provincia, anci essendo la 
maggior parte de noi venuti da terre aliene ad habitar sotto questo felicissimo Dominio. 

Quando l’anno passato venero in questa città li huomeni del commun di Monpaderno a dolersi che le fusse 
prohibito il potersi ridure insieme a far le loro vicinie et meriga, ci apportò molta meraviglia il veder com-
parir innanzi la Signoria nostra tanta moltitudine di gente. Et perché allhora non si haveva quell’infor-
matione che era necessaria, vi scrivessimo che sopra la supplicatione loro doveste dirci l’opinion vostra, 
né per ciò potevamo per alcuna ragione darci a credere che voi deveniste a bando contra di loro, come 
intendemo con molto nostro dispiacere, che havete fatto per questa sola causa che siano comparsi innanzi 
di noi. Et se la vostra sentenza non fusse stata tagliata dal reggimento vostro di Capodistria, convenires-
simo devenir ad altra provisione per sollevation di quei poveri huomeni. 

Ma-
gistrato

Magistrato

essendo nostra resoluta volontà che al reggimento predetto sia havuto quel rispetto che si conviene et li 
sia prestata la debita obedienza25. 

et infelici li paghino decime et altre regalie, che dice a questo loro esser obligati, in modo tale che ogni 

devono attendere a lavorare, convengono venir a Parenzo con molta loro spesa et danno. 

-

I quali de Villanova, havendo li suoi ordeni dati da Vostra Serenità, sì circa le dette regalie come de ogni 

quelle si devono devolver che è al clarissimo Capitano de Raspo, vivono in pace et quiete, sotto la devo-
tione di questo felicissimo Dominio. 

26

25 ASV, Consiglio dei dieci, Comuni
26 Collegio, Risposte di fuori
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-
27

imponendoci ogni giorno maggior gravezze, né ossiamo aprir la bocca verso sua signoria in mostrar le 
ragioni nostre, perché di subito siamo carcerati, cosa Iddio che ne rincrescie il dirlo, ma siamo necessitati 

-
mamente, essendo comparsi con le nostre scritture avanti sua signoria clarissima, per mostrar le ingiurie 

ogni riverenza l’habbiamo ricercate, siamo repulsati et in questo mentre siamo necessitati contra la mente 
della Serenità Vostra a fare quanto ci vien imposto, altrimenti non ci mancano le prigioni. 

Il qual sotto sigillo manderete immediate alla Signoria nostra, facendo insieme che ad esso Chirin siano 
restituite le sue scritture et privilegio, commettendo che in nome nostro sia eseguito. 

-

Magistrato.28 

29

-

Magistrato -

Leggi statutarie per il 
buon governo della provincia dell’Istria
Paruta30

27 

28 parte more veneto, in ASV, Senato, Mar, 

29 G. Veronese, 

originari e forestieri L’Istria moderna... Le immigrazioni 
in Istria...

30 

Particolarismo istituzionale e pluralismo giuridico nella 


